
scuola secondaria di provenienza. Ne hanno discusso T. De Mauro, G. Graffi, D. Marconi,
G. Berruto.

La seconda parte del convegno è stata dedicata al quadro istituzionale, alla luce della
nuova riforma dei cicli scolastici, con la proposta, per l’università, di un biennio di Lin-
guistica successivo al triennio di base; ne hanno discusso M. Mancini, M. Grossmann, G.
Berruto. [M. C.]

* * *

Jornades d’estudi sobre el contacte entre llengües (Università di Padova, Veneto, del
1 al 4 de juliol de 1999). —Il convegno «Isole Linguistiche? Per un’analisi dei sistemi in con-
tatto» si è articolato su cinque aspetti diversi del tema centrale riguardante le isole linguisti-
che: un’attenzione particolare è stata data alle minoranze linguistiche dell’Italia settentrionale
con gli interventi di S. Bianconi (Locarno) sui sistemi linguistici in contatto, L. Giannelli (Sie-
na) che, partendo dalla situazione di Podn, ha riflettuto sul concetto di minoranza linguistica,
di T. Telmon (Torino) sulle tesi di laurea discusse all’Università di Torino riguardanti i Wal-
ser in Piemonte, e P. Mura e M. T. Vigolo (Padova) che hanno posto l’attenzione sulla mino-
ranza cimbra nei Sette Comuni.

L’interesse del convegno si è inoltre accentrato sui mutamenti morfo-sintattici e lessicali
possibili tra sistemi in contatto e sull’ utilizzo dell’isola linguistica come osservatorio del mu-
tamento, con gli interventi, tra gli altri, di M. Cortelazzo (Padova) sugli aspetti semantici di
veneziano e greco a contatto, di P. Benincà - L. Renzi (Padova) sulla presenza di elementi sin-
tattici romanzi e germanici nella sintassi del cimbro, di E. Radtke (Heidelberg) sul gallo itali-
co nel Cilento ed, infine, I. Tempesta (Lecce) sugli aspetti conservatori e innovatori in una co-
munità linguisticamente minoritaria.

Il convegno ha presentato, infine, un’apertura sociolinguistica con l’intervento di L. Va-
nelli (Padova) sulla competizione linguistica di italiano, veneto e friulano in Friuli e un’aper-
tura alla dialettologia soggettiva con gli interventi di G. Iannàccaro - Dell’Aquila (L’Aquila,
Vaasa) sulla percezione che il parlante ha della lingua che usa e sull’utilizzo dell’inchiesta
come strumento per l’elaborazione teorica del concetto di «comunità linguistica».

È prevista la pubblicazione degli atti da parte di Unipress, Padova. [M. C.]

XXVII Jornades Interuniversitàries sobre Cultura Regional, Nacional i Supranacio-
nal (Bressanone, del 10 al 12 de juliol de 1999). —Il convegno, organizzato dal Circolo fi-
lologico linguistico padovano, si è svolto sul concetto di globalizzazione, di nazione sia nel
suo superamento con riflessioni sulla sovranazionalità sia nella sua negazione accentrando
l’attenzione su provincialismo e cultura locale.

Sono intervenuti tra gli altri B. Anglani sul romanzo tra Sicilia, Italia ed Europa con par-
ticolare riferimento a Verga e Flaubert, di V. Bertoluccci Pizzorusso su versi «italiani» di po-
eti stranieri nei secoli XI-XII, di G. Sansone sul confine catalano, di M. Braccini sui nomi de-
lle nazioni ed, infine, di M. Bricchi sulle spinte dialettali e la lingua nazionale nella riflessione
dei letterati meridionali tra Otto e Novecento, con particolare attenzione a Capuana, Verga, De
Roberto e Serao. [M. C.]

* * *
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